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In agricoltura… 
vietato gioire

Il 7 maggio 2023, presso la bella cornice di Cesena Fiera si è svolta l’Assemblea Generale Ordina-
ria dei Soci della nostra Cooperativa, occasione dove abbiamo anche festeggiato i 75 anni dalla 
sua costituzione.

Dopo 3 anni di Covid-19, si è finalmente tornati a una importante partecipazione dei Soci che ha 
permesso di condividere insieme i risultati positivi di bilancio, ma soprattutto di presentare in 
presenza un bilancio preventivo per il 2023 in crescita come non era mai avvenuto negli ultimi 
anni. 

La nostra Cooperativa infatti aveva preventivato oltre 10.000 ettari di colture in moltiplicazione 
confermando ancora una volta di essere punto di riferimento per i nostri clienti grazie all’efficien-
za e alla capacità di programmare gli investimenti. Abbiamo vissuto la giornata assembleare in 
questo clima molto positivo e speranzoso per i nostri traguardi futuri, concludendo l’incontro con 
il pranzo sociale e gli intrattenimenti musicali: oltre all’importanza istituzionale, una vera e pro-
pria festa dove si percepiva il senso di appartenenza dei Soci e dei dipendenti. 

Nessuno di noi poteva ipotizzare o immaginare che a distanza di pochi giorni sarebbe accaduto 
quello che è accaduto, e precisamente la catastrofica alluvione abbattutasi sui nostri territori. Qui 
ritorna il detto contadino che “nel nostro mestiere non bisogna mai gioire”!

Purtroppo in queste disgrazie le conseguenze sono su vari livelli: ovviamente il nostro primo 
pensiero è rivolto alle persone che hanno perso la vita, tra cui due nostri Soci, e alle loro famiglie 
vanno le nostre sentite condoglianze; la perdita della propria abitazione e gli ingenti danni alle 
attività produttive tra cui le più danneggiate sono quelle del settore agricolo e le attività agroali-
mentari connesse. 

Nelle pagine successive vengono riportate testimonianze di Soci che hanno subito danni. Oltre 
alle conseguenze alle strutture, in molti si sono trovati con le colture portaseme sott’acqua e 
sotto ad una significativa coltre di limo. Da una prima stima possiamo calcolare circa 1.200 ettari 
di colture irrecuperabili, oltre agli ettari che vedranno compromessa una parte della produzione a 
causa dell’anomalia climatica.

Come Cooperativa ci troveremo a dover gestire una diminuzione di prodotto dove sia i Soci che 
C.A.C. stessa hanno investito significative anticipazioni colturali, con il rischio di dover affrontare 
un problema economico e finanziario.

A fronte di tutto risulta estremamente complicato garantire ai Clienti adeguati livelli di produzione 
del prodotto. La cosa più importante per il futuro sarà allora dimostrare la nostra efficienza nel 
ripartire al fine di non pregiudicarsi le opportunità e mantenere la fiducia a noi concessa.

È con questo spirito che intendiamo approcciare il mandato triennale appena iniziato e il nostro 
senso di responsabilità ci porterà ad affrontare tutti gli argomenti con ancor più oculatezza di 
quanta avuta finora. Stiamo quindi lavorando alla stesura di un nuovo preventivo: sappiamo che 
sarà un’annata difficile - sia per molti dei nostri Soci in campagna sia nella struttura centrale - e 
per affrontare e superare questo momento difficile abbiamo bisogno del supporto delle istitu-
zioni e di aiuti concreti. Tutto questo lavoro può sembrare molto complicato, ma l’innata voglia 
di continuare ad essere una Cooperativa utile ai propri Soci - e fondata sui valori portanti della 
Cooperazione - ci darà la forza e la lucidità necessarie per affrontare queste sfide.

Purtroppo c’è una cosa che ci spaventa di più: il reale rischio di non essere supportati dallo Stato 
e, peggio ancora, vedere sfruttati i nostri territori e le nostre aziende come strumenti di contrap-
posizione politica.

Come al solito mi auguro di sbagliare. 
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La tempesta perfetta: 
un reportage dalle zone 
alluvionate 

speciale alluvione

Le testimonianze raccolte risalgono ai primi giorni di giugno. 

A un mese dall’alluvione la Regione Emilia-Romagna cerca di rialzarsi tra acqua e fango, con-
tando i danni delle esondazioni. In questo speciale riportiamo le voci delle persone che hanno 
vissuto in prima persona la spaventosa alluvione di maggio. 
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Giancarlo Villa, Socio C.A.C. da più di 15 anni, fissa i cam-
pi feriti dalla forza dell’acqua e del limo. «Adesso spe-
riamo nel caldo e nel sole, basta acqua». Sembra quasi 
una preghiera, dopo l’ennesimo temporale che ha colpito 
Villafranca di Forlì (FC).

«Eravamo tra due fuochi, è stata la tempesta perfetta: 
da una parte è venuto fuori il torrente Montone, 

dall’altra il Canale Emiliano-Romagnolo. 
Aveva fretta l’acqua quando è arrivata qua».

.

Quella che doveva essere una veloce testimonianza di-
venta un breve viaggio per le aree limitrofe colpite. Se-
guiamo Giancarlo dietro la sua jeep Honda. Ogni tanto si 
ferma, scende e ci indica un campo: «I cavoli sono i miei 
preferiti» dice davanti a quel poco che rimane di un cam-
po di cavoli di un collaboratore «Non ne avevo mai visti 
di così belli, venivo qua a guardarli. Mi dispiace come se 
fossero i miei». 

A noi si aggiunge Stefano Cicognani, Socio C.A.C. da 25 
anni. «A mezzogiorno del 19 maggio abbiamo pensato 
che sì l’acqua era uscita, ma sotto controllo. Poi aumen-
tava sempre di più, da una parte e dall’altra. Alcune col-
ture sono rimaste sott’acqua per giorni, lo vedi dal colore 
dei campi: dove si schiariscono sono state sotto tanto. 
Però per fortuna noi abbiamo salvato molto». Si ferma 
davanti a un campo «La forza dei semi è impressionan-
te. Prendi la cipolla». continua Stefano «Niente, ragazzi, 
spinge fuori dalle crepe e viene su. Non molla». 

Anche Claudio Campana di San Pietro in Trento (RA), che 
gestisce con i due figli l’azienda di famiglia, ha vissuto 
momenti simili. 

«La mattina del 19 maggio ci siamo accorti che il fiume 
Ronco aveva iniziato a esondare: nell’arco di due ore 
eravamo allagati. Praticamente dove abito è arrivata 

come un fiume in piena. Ci volevano anche far andare 
via perché non eravamo più in sicurezza, ma dove vuoi 
che andiamo? Noi eravamo al secondo piano, però c’è 

gente qua che l’han portata via con gli elicotteri di notte. 
Quelli hanno perso tutto».

.

In alcuni dei suoi campi Claudio non è ancora entrato, 
come quello di barbabietola da seme che ci mostra appe-
na lo raggiungiamo «Tutte le volte che passo per la strada 
e guardo verso il campo mi scappa proprio la voglia di 
entrarci. Perché ci metti tutta la passione, l’impegno… Poi 
guarda, mancava poco e saremmo arrivati alla raccolta. 
Qui le spese le avevamo fatte tutte. È un danno immen-

so». Quello che era verde ora è per lo più marrone. Clau-
dio però, come tutti i Soci C.A.C. che incontriamo, è uno di 
quelli che non si abbatte facilmente «Ho già fatto fare le 
perizie. Adesso ripartiamo».

Le storie dei Soci C.A.C.
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In un marzo stranamente freddo - 
quello del 2022 - con La Redazione di 
Sementi News avevamo avuto modo 
di visitare la Cooperativa Agricola 
Braccianti (CAB) Massari, 115 anni di 
storia dagli albori della cooperazione 
conselicese: 2450 ettari coltivati, un 
allevamento di 350 capi di razza, un 
impianto a biogas e un agriturismo. 
«Noi siamo una cassa di espansione 
naturale» racconta Giampietro Sab-
batani, Direttore della cooperativa. 

«Tutte le volte che c’è un problema 
di esubero riceviamo l’acqua. Quando 
abbiamo visto la situazione abbiamo 

dato il permesso di aprire brecce 
nei canali di scolo per cercare 

di agevolare la fuoriuscita dell’acqua 
dalle zone industriali e abitate. In altri 
casi Conselice si è salvata, a questo 

giro invece è andata sotto». 
.

Il risultato di una commistione di eventi nefasti: il 2 mag-
gio viene fuori il torrente Sillaro; Sillaro che rompe di 
nuovo il 16, giorno in cui esonda anche il Lamone; il 17 
maggio arriva l’acqua da sud con la rottura del Santerno. 
«Tutti i 2450 ettari allagati: 1600 due volte, 850 una volta 
sola» continua Giampietro «Dobbiamo ripartire però. Ora 
stiamo rispondendo alle urgenze: organizzare il foraggio 
per i bovini e provare a riseminare il possibile. Per i no-
stri dipendenti abbiamo attivato una cassa integrazione 
straordinaria. Sai, è questo il momento di stare vicino ai 
lavoratori. Molti di loro hanno ancora la casa piena di 
fango». 

Durante i giorni dell’alluvione, CAB Massari ha messo il 
proprio personale e i mezzi dell’azienda a disposizione 
del Comune, della Protezione Civile, del Consorzio di Bo-
nifica e dei Vigili del Fuoco di Conselice.

I nomi di questi torrenti ritornano anche nella storia di 
Cesare Panieri, membro del Gruppo Giovani C.A.C., So-
cio di Castel Guelfo di Bologna (BO) che gestisce la sua 
azienda a Mordano, vicino Imola. «L’azienda dista circa 
a due chilometri dal fiume Santerno» spiega Cesare «Mi 
sono svegliato la mattina del 17 maggio, dopo che tut-
ta la notte non avevo dormito sapendo quello che sta-
va succedendo. Sono venuto subito in azienda perché i 
miei genitori mi hanno avvisato della rottura del Santer-
no, con tutta l’acqua che stava raggiungendo le case e le 
aziende. Arrivato qui ho cercato di salvare il possibile». 
Ad un certo punto però, le preoccupazioni iniziano a ri-
guardare la casa di Cesare: «Mentre ero qua, mi ha chia-
mato mia moglie che era a casa. Avevano appena dato 
l’ordine d’evacuazione, perché era esondato il Sillaro. A 
Castel Guelfo, vicino al Sillaro, è venuta fuori un’onda di 

un metro e mezzo, dicono… di un me-
tro e mezzo, che ha attraversato tutte 
le campagne e si è abbattuta proprio 
nella via dove abito. Sono riuscito a 
tornare a casa e per fortuna abbiamo 
salvato il possibile dal piano terra. 
Poi nei giorni successivi con i mez-
zi siamo andati a dare una mano nei 
paesi attorno, soprattutto a Sant’a-
gata sul Santerno. Lì ne ho visti tanti 
di agricoltori con i trattori ad aiutare. 
A Sant’Agata è stato veramente un di-
sastro». 

Per quanto riguarda le colture: «Guar-
da, ti faccio un esempio» dice Cesa-
re, «i girasoli. Quando ho visto tutta 
quell’acqua ho pensato che erano 
persi. Invece, dopo due giorni a mol-
lo, con mia grande sorpresa - e anche 
quella dei tecnici C.A.C. - si sono sal-
vati. Siamo poi intervenuti subito con 
sarchiature e il raccolto è salvo. Per 
altre colture è andata peggio, ma mi 
ritengo comunque fortunato».

Un elemento comune, nelle parole e nei ricordi dei Soci, 
è lo stupore. Giancarlo Villa, agricoltore di grande espe-
rienza e grande compagnia, uno di quelli che in paese lo 
conoscono tutti e gli vogliono un bene sincero - lo si ca-
pisce girando con lui - a un certo punto della nostra visi-
ta, mentre beviamo un caffè insieme, ci invita a seguirlo 
per un ultimo sopralluogo. «Ne abbiamo avute di alluvio-
ni negli ultimi trent’anni, ma adesso vi porto a vedere una 
cosa che non ho mai visto in vita mia». Arriviamo sopra 
il ponte Braldo, sotto il quale passa il torrente Montone, 
e ci fermiamo. Alla nostra sinistra una distesa di campi 
colorati, a destra ettari di terra e limo solcati da profonde 
spaccature scure. «È incredibile» dice Giancarlo, spie-
gando la posizione delle rotture dell’argine «Da una parte 
è tutto rigoglioso; dall’altra sembra che abbiano buttato 
del napalm».

speciale alluvione
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La parola ai referenti tecnici C.A.C.
«Hai presente le valli di Comacchio?». Maurizio Zecchi-
ni è il tecnico referente C.A.C. per le colture composite. 
«Era così. Sono passato in zona Conselice in macchina 
il giorno dopo l’alluvione e dove c’erano i campi era solo 
acqua, ovunque. Sembrava di stare sul Delta del Po». Lo 
stupore lascia spazio a un commento sulle colture com-
posite che Maurizio segue insieme ai tecnici C.A.C. «Per 
i danni diretti dall’allagamento sono andati distrutti cir-
ca 150 ettari di colture professionali, soprattutto cetrioli 
ibridi. Ma il problema adesso è dove l’acqua è ristagnata: 
lì le piante non respirano e rischiano l’asfissia radicale». 
Le più colpite sono però le colture industriali. L’Emi-
lia-Romagna copre il 60% del fabbisogno mondiale per 
i semi di barbabietola da zucchero e il 40% della produ-
zione si trova nelle zone colpite dall’alluvione (fonte: Il 
Sole 24 Ore). Michael Ferri, referente C.A.C. per le colture 
industriali, lo dice subito: 

«Più del 50% dei campi di barbabietola è andato sotto. 
Il 25-30% sono persi, circa 180-200 ettari».

.

Provvidenziale è stato l’intervento tempestivo che ha 
salvato alcune delle colture: «Dove si è potuto abbiamo 
sarchiato e torchiato in modo da dare ossigeno alla parte 
radicale della pianta. Poi siamo intervenuti immediata-
mente con trattamenti ravvicinati di concime fogliare». 

Ed è Marco Paolini, referente C.A.C. per le colture brassi-
cacee, a spiegare il fenomeno: «Il limo blocca ossigeno e 
umidità, non li fa passare sotto e forma una barriera che 
impedisce agli strati più bassi di asciugarsi. Nel mio caso 
il danno maggiore si registra sulle carote, con 22-23 et-
tari distrutti». Più fortunato il comparto delle liliacee con 
allagamenti minimi sia in produzioni che vivai, come ri-
portato dal referente Eros Marfoglia. «È difficile» aggiun-
ge Eros «ma bisogna cercare di non demoralizzarsi, en-
trare in campo e fare di tutto per salvare la produzione e 
rimettere in sesto i terreni». Un messaggio ribadito infine 
da Marco Paolini: «Noi siamo a disposizione. Conoscia-
mo personalmente gli agricoltori Soci: basta chiamarci e 
siamo pronti ad aiutare come possiamo. Speriamo solo 
passi presto».
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speciale alluvione
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«Non ci abbiamo pensato un secondo» spiega Fabrizio 
Galavotti, Presidente della Cooperativa Agricola C.A.B. 
Ter.ra. «Appena abbiamo saputo della necessità di inon-
dare i campi ho mandato un messaggio al Consiglio che 
mi ha dato subito l’ok a procedere». Venerdì 19 maggio, 
dopo due giorni di pioggia incessante, la situazione a 
Ravenna è complicatissima: l’acqua nei canali è talmen-
te alta che le pompe idrovore non riescono più a soste-
nere la portata della piena. Il rischio è che i quadri elet-
trici delle idrovore vadano completamente sott’acqua, 
comportando una completa e disastrosa inondazione 
del Ravennate. Ed è a questo punto che la Prefettura di 
Ravenna decide di contattare la C.A.B. Ter.ra chiedendo 
di mettere a disposizione 200 ettari di terreno per ope-
rare un’esondazione controllata e diminuire così la pres-
sione dell’acqua sulle pompe. «Non abbiamo cambiato 
radicalmente la situazione» commenta Fabrizio «quel-
lo no. Però abbiamo dato un contributo per cercare di 
mantenere costante il livello dell’acqua». Fondamentali 
diventano gli aiuti.

 

«Per noi» mi dice Fabrizio «e per tutte le cooperative 
e gli agricoltori che hanno subito questo evento tragico 

saranno importantissimi gli indennizzi. 
Ci sono 5000 aziende agricole distrutte, bisogna 

che la politica faccia in fretta».
.

Poi, senza nemmeno chiederlo, si arriva a parlare del-
la cooperazione: «La C.A.B. Ter.ra. nasce nel 1888 con 
Nullo Baldini, padre della cooperazione. La nostra sto-
ria è basata sui principi di solidarietà e di responsabili-
tà civile e non abbiamo esitato un at-
timo nel decidere di fare quello che è 
stato fatto. Siamo cooperatori, siamo 
nel territorio da sempre. La domanda 
è molto semplice, insomma: preferi-
sci che vada sott’acqua una casa o il 
terreno? Noi scegliamo il terreno. E lo 
sceglieremo sempre, anche se capi-
tasse un’altra volta».

Ogni volta che incontriamo i Soci, 
quello che mi colpisce sono le mani. 
Spesse e ruvide, sono testimoni si-
lenziose di una laboriosità quotidiana, 
della perseveranza dell’attività agrico-
la. Sono forse le mani il simbolo dell’e-
mergenza di questa alluvione: mani 
sulle pale, a spalare via acqua e fango; 
mani che portano fuori mobili, sedie, 
lavatrici e accompagnano sui marcia-

piedi i ricordi di una vita; mani sui pulsanti di scatto del-
le macchine fotografiche che fermano questi momenti; 
mani che finalmente tornano a smuovere il terreno per 
renderlo fertile e complice, e non più una gabbia per i 
semi e le piantine. E allora sembra quasi destino che, 
dopo un pensiero forse banale come questo, una frase e 
un gesto di Claudio Campana diano senso a tutto. Siamo 
davanti a uno dei suoi campi più colpiti e Claudio lo dice:

 

«Ascolta, noi ripartiamo. Siamo agricoltori romagnoli, 
siamo…» e ferma le parole. Ma con forza, con 

perseveranza, in silenzio, fa una cosa semplicissima: si 
batte un pugno nella mano e guarda verso l’orizzonte.

.

La forza della cooperazione: 
la decisione di C.A.B. Ter.ra. 
e la perseveranza dei Soci
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La Redazione

Rinnovo del Consiglio 
di Amministrazione 

Giovanni Piersanti viene confermato Presidente della Cooperativa Agricola Cesenate per 
il prossimo triennio; Fabio D’Erasmo, Socio di San Clemente, viene eletto Vicepresidente. 
Michele Ghetti, giovane Socio di Forlì, ricopre la nuova carica di Consigliere Incaricato.  
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Giovedì 25 maggio il nuovo Consiglio di Amministrazione, 
votato all’unanimità dai Soci durante l’Assemblea Gene-
rale Ordinaria del 7 maggio, ha nominato il Consiglio di 
Amministrazione in carica per il triennio 2023-2026. Gio-
vanni Piersanti viene riconfermato Presidente, carica che 
ricopre dal 2008. «Il primo pensiero - dice il Presidente 
Piersanti - va alle famiglie dei due nostri Soci che hanno 
perso la vita durante le alluvioni. Per quanto riguarda gli 
aspetti economici, ora dobbiamo concentrarci sulla ripar-
tenza. È chiaro come quest’anno sarà complicato garan-
tire ai clienti adeguati livelli di produzione del prodotto. È 
il momento allora per prepararci guardando in prospetti-
va: nei prossimi anni dovremo dimostrare l’efficienza che 
ha sempre contraddistinto C.A.C. iniziando fin da ora a 
progettare il lavoro».

Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa Agrico-
la Cesenate - che ha visto l’entrata di cinque nuovi con-
siglieri di cui quattro under 40 (Matteo Bianchi, Giorgio 
Antonello Corona, Andrea Fantini, Marco Montanari e 
Marcello Vecchiattini) - ha inoltre eletto Fabio D’Erasmo, 
Socio di San Clemente (RN), a nuovo Vicepresidente. «Un 
grande onore - commenta il Vicepresidente D’Erasmo - 
rappresentare i Soci, i colleghi e la Direzione. La cosa più 
importante ora è lavorare insieme a un progetto che parte 
dal prossimo triennio, ma che assume una prospettiva di 
lungo termine. È molto importante, infatti, preparare i gio-
vani e le nuove generazioni alla gestione della Coopera-
tiva. Loro sono il futuro e su di loro dobbiamo investire».

In quest’ottica si inserisce la nomina del forlivese Miche-
le Ghetti come Consigliere Incaricato: «Una nuova figura 
- spiega il trentacinquenne Ghetti, Socio dal 2017 e mem-
bro del Consiglio dal 2022 - a supporto della Presidenza e 
del Direttivo. Siamo davanti a un triennio complicato sot-
to vari punti di vista. Questo ruolo vuole essere “ponte” 
tra il consiglio e la Presidenza, a completa disposizione in 

un momento in cui necessitiamo dell’impegno di tutti per 
fronteggiare le sfide che ci si pongono davanti».

Il triennio 2023-2026 sarà molto importante per la Coo-
perativa. Il Consiglio di Amministrazione, a cui auguriamo 
un buon lavoro in questa nuova fase, dovrà confrontar-
si sia con i cambiamenti strutturali del settore sia con i 
problemi legati alla situazione ambientale e climatica. 
«Sfide» commenta il Presidente Piersanti «che verranno 
affrontate tenendo sempre in conto delle necessità dei 
Soci, per garantire un prodotto di qualità e mantenere il 
nostro ruolo primario sul mercato. È vero sono tempi di 
cambiamento, ma abbiamo tutti gli strumenti per adatta-
re e innovare la Cooperativa e possiamo contare sui valo-
ri della Cooperazione, sempre alla base delle scelte della 
Cooperativa e del nostro operato».
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La Redazione

Norme di
conferimento 
2023

 ORTIVE 
Invitiamo i Soci a consegnare il seme appena ultimata 
la trebbiatura. Il seme deve sempre essere accompa-
gnato dal documento di trasporto e dalla bolla di treb-
biatura rilasciata dal trebbiatore o dal controllore. Se il 
seme è umido la consegna deve essere immediata, è 
necessario avvisare il magazzino per poter predispor-
re il ritiro anche fuori orario. Nella bolla di conferimen-
to sarà indicato il peso lordo del prodotto consegnato. 
Se la percentuale di umidità è superiore alla norma, il 
prodotto viene immediatamente inviato al forno. 

Nel caso di presenza eccessiva di impurità si effettua 
la prepulitura per non compromettere la qualità del 
seme durante lo stoccaggio.

Alla consegna o eventualmente dopo l’asciugatura o 
prepulitura, ove previsto, viene effettuato il prelievo del 
campione di seme che vale per l’analisi di germina-
zione. Se il Socio è presente al momento del prelievo, 
gli viene consegnato il campione, altrimenti viene con-
servato in Cooperativa a sua disposizione. 

Se più Soci intendono fare una consegna unica de-
vono firmare il modulo che autorizza la Cooperativa a 
prelevare un unico campione per tutta la partita. 

Si rammenta che la data di selezione viene decisa in 
base alle esigenze delle ditte committenti e non in 
base alla data di consegna.

UNITÀ LOCALE DI TERMOLI
I Soci che fanno riferimento allo stabilimento di Ter-
moli, conferiranno il prodotto attenendosi alle norme 
di cui al capoverso precedente “Ortive”. Il campione 
del prodotto conferito dal Socio, sarà prelevato all’ar-
rivo nello stabilimento centrale di Cesena e la bolla di 
conferimento sarà spedita tramite posta.

CENTRI DI RITIRO
Dopo diversi anni in cui abbiamo potuto constatare  
una migliore organizzazione del conferimento, confer-
miamo l’utilizzo dei centri di ritiro. Si invitano i Soci a 
contattare i tecnici di zona per concordare le consegne. 
Per questi trasporti, ad eccezione del coriandolo, la ta-
riffa di addebito è pari a € 0,033 anziché € 0,055 per 
ogni chilogrammo trasportato e non si applica il mini-
mo a trasporto.

RITIRO ORTIVE
Gli orari di ritiro saranno i seguenti (escluso i giorni fe-
stivi): dalle ore 8:00 alle ore 12:00 e dalle ore 14:00 alle 
ore 18:00. Nel periodo di maggior conferimento (indi-
cativamente dall’ultima settimana di luglio alla terza 
di agosto) gli orari di ritiro saranno continuativi dalle 
ore 7:00 alle ore 20:00. Gli orari sopra riportati potran-
no subire variazioni in base all’andamento stagionale. 
Ricordiamo comunque che la consegna del seme va 
prenotata.

 Questi i numeri utili da chiamare per la prenotazione: 
 ritiro ortive tel. 0547 643595 - 643617 

Numeri 
telefonici 

utili
Amministrazione

Conferimento
tel. 0547 643603 - 

643592

Responsabile 
stabilimenti

tel. 0547 643620

Ufficio Soci
tel. 0547 643586
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I Soci che intendono richiedere informazioni relativa-
mente al peso della partita conferita, germinazione e 
valore della liquidazione, dovranno comunicare il nu-
mero della conferma di coltivazione. In mancanza di 
questo elemento, per motivi di privacy, non sarà forni-
ta alcuna informazione. 

Ricordiamo a tutti che è attivo il portale per i Soci. Ac-
cedendo al portale si possono visualizzare e stampa-
re alcuni documenti relativi al proprio conferimento: 
conferme di coltivazione, comunicazione lavorazioni, 
estratto conto, scheda capitale sociale. 
Ai Soci che comunicheranno il loro indirizzo mail a 
ufficiosoci@cacseeds.it verrà fornita la password per 
l’accesso al portale.

FATTURE CONFERIMENTO
C.A.C. EMETTE PER CONTO DEI SOCI LE FATTURE DI ANTICIPO E SALDO CONFERIMENTO SEME. IL SOCIO DEVE 
SOLO CONSEGNARE LA FATTURA DI CORTESIA, RICEVUTA DALLA COOPERATIVA, A CHI SI OCCUPA DELLA 
CONTABILITÀ.

 RICORDIAMO A TUTTI I SOCI 
che il 05/04/2014 l’Assemblea Generale dei Soci ha 
approvato il Capitolo 6 del Regolamento Interno
“ATTREZZATURE AGRICOLE IN COMODATO D’USO 
GRATUITO AI SOCI”. In virtù di tale Regolamento, il So-
cio è obbligato a conservare e custodire le attrezzature 
agricole della Cooperativa con cura e massima diligen-
za. Il Socio è altresì obbligato a restituire alla Coopera-
tiva tali attrezzature nello stato in cui si trovavano alla 
consegna, per agevolare il lavoro di tutti e garantirne il 
medesimo utilizzo da parte degli altri Soci.

 SEME BIOLOGICO 
Si ricorda a tutti i Soci che coltivano con tecniche bio-
logiche, che il seme deve sempre essere accompagnato 
dal “Certificato ai sensi dell’art. 35, paragrafo 1, del Reg. 
(UE) 2018/848 relativo alla produzione biologica e all’e-
tichettatura dei prodotti biologici” rilasciati dall’Ente di 
certificazione. Inoltre nel DDT che accompagna il seme 
biologico è obbligatorio riportare la dicitura:
PRODOTTO BIOLOGICO in riferimento al Reg. (UE) 
2018/848

CERTIFICATO N°.... del.... 
rilasciato da .......................................................................
cod. operatore/azienda .....................................................
n° appezzamento ...............................................................

 RITIRO INDUSTRIALI 
la prenotazione della consegna deve essere 
definita fra il Socio e il tecnico della 
Cooperativa che segue le trebbiature di zona;

all’arrivo in Cooperativa il prodotto sarà 
pesato (peso lordo) e sarà rilasciato un 
documento con il numero d’ordine di arrivo; 
dopo lo scarico gli automezzi dovranno 
ritornare alla pesa per la tara;

i Soci sono invitati a procurarsi per tempo 
il mezzo di trasporto, considerando anche 
le difficoltà causate da eventuali divieti di 
circolazione;

questi i numeri utili da chiamare per la 
prenotazione: ritiro bietole e oleaginose 
tel. 0547 643614 - 643669.

In tutti i casi in cui il processo di lavorazione richiesto 
dal cliente non consenta la determinazione dello scar-
to reale di selezione, il peso netto sarà determinato su 
campione prelevato dopo la prepulitura.
Al momento del conferimento del prodotto sarà rilascia-
ta al Socio, se presente, la “Bolla di conferimento”. 
Se il Socio non è presente si provvederà a spedirla.

Se il Socio è interessato ad assistere personalmente 
alla selezione del prodotto conferito o del campione, 
lo deve richiedere o far richiedere esplicitamente al 
momento del conferimento; tale richiesta deve essere 
annotata nella bolla di consegna.
Dopo la selezione, sarà inviata ai Soci la “Comunica-
zione lavorazioni” con riportato il peso netto a paga-
mento del seme consegnato.

Queste regole sono valide sia per le colture convenzio-
nali che per quelle biologiche. 

CONFERIMENTO SEME

È necessario comunicare 
immediatamente all’Ufficio Soci 
le variazioni riguardanti:

> DENOMINAZIONE SOCIALE;
> REGIME IVA;
> INDIRIZZO MAIL.
Relativamente al CODICE IBAN BANCARIO, nel caso 
in cui ci siano variazioni, è necessario inviare all’uf-
ficio Soci un documento bancario da cui si possa de-
sumere intestatario del conto e relativo codice IBAN.
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La Redazione

Tariffe di addebito 
per i servizi svolti da C.A.C.

 TARIFFE TREBBIATURA 
Le colture si suddividono in due gruppi:

•	 Colture specializzate
La tariffa è pari al 5% della PLV/ha (prezzo di rife-
rimento + integrazioni basse produzioni) con un 
minimo di € 120 ad intervento e un massimo di 
800 €/ha. La trebbiatura di cetrioli, zucchini, zuc-
che, così come la trebbiatura di moltiplicazioni in 
prova, porro orientale e colture in serra, non viene 
addebitata ai Soci.			 

•	 Colture standard
Sono state definite tariffe ad ettaro diversificate 
per coltura. Per superfici superiori a 2 ettari la 
tariffa si riduce del 15%. Si è definito un importo 
minimo di € 80 ad intervento.

In prossimità del conferimento del 
seme da parte dei Soci, il Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato le tariffe di 
addebito per i servizi svolti da C.A.C. 

Gli addebiti ai Soci non sono calcolati sulla 
base dei costi effettivamente sostenuti dalla 
Cooperativa, ma scaturiscono dall’esigenza 
di uniformare il trattamento tra i Soci 
che utilizzano i servizi e coloro che non li 
utilizzano.

Tenendo conto dell’aumento dei costi delle 
materie prime, registrato negli ultimi due 
anni, si è proceduto ad un adeguamento 
delle tariffe di addebito. 

Di seguito riportiamo le tariffe che 
riguardano gli addebiti per i servizi ai Soci 
svolti con macchine ed attrezzature di C.A.C. 
e le modalità di applicazione delle stesse, in 
vigore dal 01/05/2023.

 TARIFFE ASCIUGATURA 
Le colture si suddividono in due gruppi, con diverse 
tariffe di addebito applicate sul quantitativo lordo 
(seme + impurità).

Bietole da zucchero 
e foraggio addebito 0,035 €/kg

Soia

qualora l’umidità superi il 14%, 
saranno addebitate le spese di 

essicazione come da tabella

Umidità prodotto €/kg

>14,0% - 15,5% 0,0040

15,6% - 16,9% 0,0090

17,0% - 18,9% 0,0116

19,0% - 19,9% 0,0142

20,0% - 21,9% 0,0155

>=22% 0,0187

Tutte le altre colture
addebito pari al 2% del prezzo 

di rif. indicativo con una tariffa 
massima di 0,12 €/kg

L’importo minimo addebitato sarà pari a 40 €/lotto.
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 TARIFFE TRASPORTO 
Il contributo per i costi di trasporto del seme dall’a-
zienda del produttore al magazzino della Cooperativa, 
sarà differenziato in base al fatto che si passi dal “cen-
tro di ritiro” oppure no.

addebito €/kg

Seme di coriandolo 0,033

Centro di ritiro 0,033

Molise presso capannone C.A.C. 0,033

No centro ritiro 0,055

La tariffa si applica sul quantitativo lordo riscontrato al 
conferimento. L’importo minimo dell’addebito per il ri-
tiro del seme dall’azienda agricola del produttore sarà 
pari a 40 € a trasporto.
Se un Socio riesce con il suo seme a fare un carico 
completo si applicherà la tariffa come se fosse passa-
to dal centro di ritiro e quindi 0,033 €/kg, ad eccezione 
del coriandolo.
Per il trasporto delle silique di ravanelli si calcolerà 
l’addebito sul peso uscito dal prepulitore e non su 
quello trasportato.

 TARIFFE PER UTILIZZO MEZZI MECCANICI 
I mezzi meccanici sono suddivisi in diversi gruppi, a 
ciascuno dei quali viene abbinata una tariffa ad ettaro:

Tipo mezzo meccanico addebito €/ha 

Agevolatrici/trapiantatrici 30

Sarchiatrice per vivai cipolle 30

Trapiantatrici automatiche 80

Macchina scavatrice bulbi 30 (minimo 30 €)

Macchina raccolta bulbi cipolla 50 (minimo 50 €)

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

400 trainata 
con operatore 

e trattore

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

200 trainata 
con operatore

 TARIFFE PER TRASPORTO 
 MEZZI MECCANICI   
C.A.C. organizzerà centri di deposito sul territorio per i 
mezzi meccanici che saranno a disposizione dei Soci. 
C.A.C. porterà tali mezzi nei centri individuati; sarà cura 
dei Soci organizzare il trasporto nella propria azienda. 
Nel caso in cui invece C.A.C. fosse chiamata a fare tale 
trasporto, il servizio sarà addebitato al Socio secondo 
le seguenti tariffe:

Provincia addebito €/viaggio

Forlì-Cesena 35

Ravenna - Rimini 55

Bologna - Ferrara - Pesaro Urbino 80

Ancona - Perugia - Arezzo 90

Macerata 100

Ascoli Piceno 110

Foggia - Campobasso 165

Consegna da C.A.C. al Socio con 
partenza dal centro di deposito 55

 TARIFFE PER SCARICO BULBI PRESSO 
 AGRICOLTORI 	
C.A.C. provvederà allo scarico dei bulbi presso gli agri-
coltori qualora gli stessi non avessero disponibilità di 
mezzi propri. Il servizio sarà addebitato al Socio se-
condo le seguenti tariffe:	

addebito €/scarico

Scarico motrice e utilizzo braccio 55

Scarico motrice + rimorchio 90

GLI IMPORTI RELATIVI ALLE FATTURE DEI SERVIZI 
SARANNO TRATTENUTI NELL’ESTRATTO CONTO 

DI DICEMBRE DELL’ANNO DI CONFERIMENTO 
DEL SEME.

IN DATA 7 MAGGIO 2023 L’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI HA APPROVATO IL BILANCIO D’ESERCIZIO 2022 E LA DISTRIBUZIONE 
DEI DIVIDENDI AI SOCI COOPERATORI NELLA MISURA DEL 3% SUL CAPITALE SOCIALE VERSATO.
SI RICORDA QUINDI AI SOCI CHE NON HANNO CONFERITO SEME NELLA CAMPAGNA 2022 DI COMUNICARE ALLA COOPERATIVA I 
PROPRI ESTREMI BANCARI PRODUCENDO UN DOCUMENTO DELLA BANCA CHE ATTESTI GLI STESSI, PER RICEVERE IL DIVIDENDO 
CHE VERRÀ LIQUIDATO DA METÀ GIUGNO IN POI.

PERTANTO IL PAGAMENTO VERRÀ ESEGUITO SOLO A FRONTE DEL RICEVIMENTO DI TALE DOCUMENTO BANCARIO IN CUI SIA 
RIPORTATO:

•	 INTESTATARIO DEL CONTO;
•	 CODICE IBAN.

IL DOCUMENTO POTRÀ ESSERE INVIATO TRAMITE FOTO O IN FORMATO PDF ALL’INDIRIZZO ufficiosoci@cacseeds.it OPPURE 
VIA WHATSAPP AL NUMERO 340-2100595.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) 
o i collaboratori e i tecnici di zona.
Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

RACCOLTO 2023

1. Epoca di taglio 

Il momento ideale di taglio è quando il 70-75% 
delle silique sono giallo-marroni con il seme che 
inizia a imbrunire al loro interno, e il 25-30% sono 
verdi. Non raccogliere troppo presto per evitare 
perdita di seme (bassa germinabilità). Si ricor-
da inoltre di tagliare le piante senza sradicarle 
poiché è molto complicato eliminare la terra dal 
seme con la selezione.

2. Posizionamento e preparazione del piroquette 

Fare i piroquettes con piante asciutte (se possi-
bile, lasciare appassire le piante per qualche ora 
dopo il taglio prima di posizionarle sul piroquet-
te). Possibilmente, per favorire una essiccazione 
più rapida, preparare piroquettes di dimensioni 
contenute; posizionare le piante con le silique 
dentro il piroquette, in modo che rimangano 
protette dalle intemperie. Ricordare di preparare 
il piroquette abbastanza largo lasciando inter-
namente uno spazio dove possa circolare aria. 
Assicurarsi poi che la sommità del piroquette 
sia coperta con un sacco di juta in modo che 
la pioggia non penetri all’interno. Posizionare i 
piroquettes nella zona più ventilata e soleggiata 
del campo. Segnalare sempre i piroquettes della 
linea A (quella del picchetto) con un nastro colo-
rato specialmente se si raccoglie anche la linea 
maschile.

3. Trebbiatura

Il momento giusto per la trebbiatura è quando il 
seme è duro (il seme fortemente pressato tra il 
pollice e il palmo della mano non deve rompersi 
o pelarsi). Le piante non devono essere elasti-
che, ma spezzarsi. Utilizzare trebbie con battito-
re assiale. Trebbiare al minimo numero di giri per 
evitare danni di origine meccanica al seme. 

4. Essiccazione del seme

Prepulire il seme subito dopo la trebbiatura per 
eliminare i residui delle silique portatrici di ma-
lattie. Accertarsi che il seme sia asciutto o even-
tualmente asciugarlo mettendolo all’aria in mez-
zi sacchi su bancali sollevati da terra e avvisare 
immediatamente C.A.C. per il ritiro. 

NOTIZIE IMPORTANTI

1. La linea A o F è sempre segnalata dal picchet-
to;

2. dopo il taglio, segnare con lo stesso picchetto 
o un nastro colorato i piroquettes della linea A o 
F e tenerli ben separati da quelli della linea B o M. 

3. mantenere lo schema di trapianto fino al mo-
mento del taglio e soprattutto mostrarlo al no-
stro personale addetto alla trebbiatura. 

Cavolo da seme
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RACCOLTO 2024
Dopo la metà di agosto inizieranno le consegne 
delle piantine per il futuro raccolto; vogliamo 
quindi dare ai produttori interessati alcune in-
formazioni e consigli affinché il trapianto avven-
ga nelle migliori condizioni, l’attecchimento sia 
tempestivo e consenta di ottenere un impianto 
uniforme e dal giusto sviluppo in grado di mon-
tare a seme regolarmente.

PREPARAZIONE DEL TERRENO E CONCIMAZIONE
È buona norma preparare il terreno per tempo, 
arando o ripuntando ad una profondità di 30 cm 
circa, e procedere subito a una prima affinatura 
per evitare che le zolle si asciughino troppo.
Tutte le piantine che verranno consegnate sono 
prodotte in polistirolo e richiedono un terreno 
ben affinato, livellato e con buone capacità di 
sgrondo perché eventuali ristagni idrici favori-
scono il mal del piede che può provocare la mor-
te delle piccole piante.

DURANTE LE LAVORAZIONI È BENE INCORPO-
RARE NEL TERRENO
AZOTO 30 unità
FOSFORO 150 unità
POTASSIO 100 unità
interrando concimi complessi, ad esempio:
18 - 46 kg 300/ha
+ SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO 200 kg/ha
oppure: 11 - 22 - 16 kg 600/ha.

DISERBO
Consigliamo vivamente l’uso di questa pratica, 
per evitare inerbimenti indesiderati durante e 
dopo le piogge autunnali; per i prodotti da utiliz-
zare contattare il proprio tecnico di zona.
Tutti i diserbi sono più selettivi se utilizzati in 
pre-trapianto.

DISINFESTAZIONE DEL TERRENO
Da fare prima del trapianto per evitare attacchi di 
elateridi, nottue e mosche che possono provoca-
re fallanze e disformità di sviluppo delle piante, 
compromettendo la regolare montata a seme. 

BAGNO DELLE PIANTE IN POLISTIROLO
La sera prima del trapianto sciogliere in una 
grossa vasca FERTIACTIL GZ 150 ml/hl + PRE-
VICUR ENERGY (cavolfiori-broccoli) 150 ml/hl 
e poi immergere i polistiroli fino al colletto delle 
piante senza bagnare le foglie. 

TRAPIANTO
Seguire attentamente lo schema di trapianto ri-
spettando scrupolosamente il sesto di impianto 
e la superficie da realizzare.
Dopo il ricevimento delle piantine trapiantare nel 
più breve tempo possibile, altrimenti, tenere le 
piantine al riparo dalla pioggia, in luoghi coper-
ti ma luminosi, irrigando quando necessario e 
concimandole seguendo i consigli riportati sullo 
schema di trapianto. Evitare di trapiantare quan-
do il terreno è troppo bagnato perché le piante 
hanno grosse difficoltà a radicare in queste con-
dizioni.
Se ci si accorge che, dopo il trapianto, le pian-
tine hanno difficoltà di attecchimento o cresco-
no poco, avvisare tempestivamente il tecnico di 
zona o l’ufficio tecnico.
Per evitare danni da lumache alle giovani piante 
dopo il trapianto, distribuire antilumaca ai mar-
gini del campo soprattutto in caso di stagione 
umida.
Dopo l’attecchimento e comunque non più tardi 
di 10 giorni dal trapianto, eseguire il primo trat-
tamento descritto nello schema di trapianto.

Cavolo da seme
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Distruzione linea maschile in modo corretto e 
completo con due passate di trinciatutto. Da 
evitare possibili mescolanze di maschi nelle li-
nee femminili. Dopo la distruzione delle linee 
maschili si consiglia di trattare ancora una volta 
a fine fioritura contro insetti quali afidi, carabidi, 
depressaria e crittogame quali oidio e alternaria.

Dopo la distruzione del maschio si consiglia di 
eliminare a mano le eventuali piante rimaste per-
ché rovesciate sulle file di femmina.

EPOCA DI SFALCIO ED ESSICCAZIONE 
PRE-TREBBIATURA
Lo sfalcio ideale è da fare quando le ombrelle 
o infiorescenze sono completamente di colore 
marrone. Da evitare le radici delle carote in an-
dana con lo sfalcio che causerebbero una con-
taminazione, nel seme, di terra e parti di radici 
che sono molto dannose per la selezione in ma-
gazzino e la qualità del prodotto. La trebbiatu-
ra è da farsi con le piante ben secche circa 6-8 
giorni dopo lo sfalcio, con trebbia possibilmente 
assiale, per ridurre al minimo eventuali lesioni al 
seme. La trebbiatrice va accuratamente pulita 
onde evitare mescolamenti meccanici. È tassa-
tivo evitare che la stessa sia sporca di seme di 

altre carote, di prezzemolo, di cicoria e di lattuga, 
perché difficilmente separabili in fase di sele-
zione in magazzino. L’ideale sarebbe intercalare 
bietola da seme di facilissima separazione. Inol-
tre le ciglia di cui il seme è provvisto (barbe) pos-
sono compromettere una ottimale operazione di 
trebbiatura in quanto, legandosi allo strocco in 
uscita sui valli, possono arrecare perdite consi-
stenti di prodotto. Per ovviare al problema l’ope-
ratore della trebbia deve provvedere ad arrotare 
leggermente il seme riducendo la lunghezza del-
le barbe, senza però provocare microlesioni che 
causerebbero una bassa germinazione (sbarba-
tura). Il seme va consegnato subito dopo il rac-
colto in C.A.C. per controllo umidità, germinazio-
ne, ventilazione e pre-pulitura.

RACCOLTO 2024
SEMINA DIRETTA CAROTA
PREPARAZIONE DEL TERRENO E CONCIMAZIONE
Arare presto il terreno (i primi di agosto) pos-
sibilmente in successione a grano. Affinare il 
terreno con erpice rotante per la fine di agosto. 
Concimare prima di erpicare con kg 30 N (Azoto), 
kg 100 P (Fosforo) e kg 100 K (Potassio).
Rullare prima di seminare e irrigare prima e dopo 
la semina. Rispettare la rotazione colturale di al-
meno 5 anni, anche da altre ombrellifere.

Carota da seme
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CONCIMAZIONE
In copertura interrare con le sarchiature e l’irriga-
zione in due distribuzioni a partire dalla seconda 
o terza foglia vera, con concime tipo Nitrophoska 
Blu o Super Robur 3-4 ql/ha. La distribuzione va 
fatta con le foglie asciutte per evitare scottature..

IRRIGAZIONE

Da farsi regolarmente ogni settimana, iniziando 
con irrigazione a pioggia (nelle prime fasi di svi-
luppo) in condizioni siccitose fino a fine fioritura 
con la completa formazione dei frutti. L’uso della 
manichetta è da adottare poco prima della fio-
ritura alla quinta o sesta foglia vera prima della 
formazione delle catene.

Questo tipo di irrigazione va usato più di fre-
quente (3 o 4 volte alla settimana) e ha il vantag-
gio di stressare meno le piante, lasciandole più 
sane e consumando meno acqua. 

Si consiglia di dare in ogni caso, almeno per le 
settimane in condizioni siccitose, circa 20-30 
mm di acqua/ha, soprattutto nella fase di for-
mazione dei frutti e ingrossamento (giugno/lu-
glio).

Si consiglia inoltre di irrigare sempre nelle ore 
più fresche della giornata e di trattare contro la 
peronospora dopo l’irrigazione.

ISOLAMENTO

Tutti i Soci produttori devono togliere o coprire 
con rete antiafide le piante di cetrioli, coltivate 
nell’orto proprio e dei vicini, destinate a uso ali-
mentare (nei casi gravi, avvisare l’ufficio tecni-
co).

Le piante coltivate negli orti inquinano la produ-
zione da seme e compromettono i rapporti futuri 
con i clienti.

Cetriolo da seme

Nel mese di luglio, quando termina l’allegagio-
ne dei frutti della linea femminile, è necessario 
trinciare accuratamente la linea maschile aven-
do molta cura e attenzione nell’evitare il possibi-
le rimescolamento dei frutti delle due linee, che 
può compromettere irreversibilmente la purezza 
e quindi la qualità del raccolto.

Questa coltura da seme, essendo il cetriolo una 

pianta dal portamento strisciante, richiede nor-
malmente più interventi, sia meccanici che ma-
nuali, per mantenere separate la linea maschile 
da quella femminile.

È molto importante continuare a irrigare i cetrio-
li fino alla maturazione dei frutti, per evitare un 
precoce disseccamento che pregiudichi quantità 
e qualità del seme.

Cetriolo ibrido
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Il girasole sta terminando la sua fioritura. Una 
volta conclusasi, ci raccomandiamo di trinciare 
la linea maschile per evitare mescolanze con la 
linea femminile. Questa operazione è da svolge-

re con cura, poiché durante le analisi qualitative 
del prodotto finale raccolto e conferito in C.A.C., 
non è tollerata la presenza di semi maschili.

Girasole

Durante i mesi estivi è molto importante mante-
nere irrigata la coltura per consentire il corretto 
sviluppo e ciclo vegetativo delle piante di basi-
lico, fino a quando l’ufficio tecnico consiglierà 

l’interruzione della stessa. È opportuno conti-
nuare a trattare contro le malattie fungine, in 
particolare peronospora, con i prodotti registrati.

Basilico
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Fare molta attenzione al ragnetto rosso Te-
tranychus urticae. Infesta infatti la pagina infe-
riore della foglia e dei baccelli neoformati della 
soia. I danni si manifestano con intense depig-

mentazioni e bronzature sulle pagine fogliari, 
che causano sulle foglie stesse dei dissecca-
menti con cadute precoci. In caso di attacchi in-
tervenire con prodotti acaricidi.

RACCOLTA ED ESSICAZIONE

Attenzione! Raccolta ed essiccazione sono fon-
damentali per ottenere seme di qualità. Il seme 
con bassa germinabilità è senza valore.

Il momento ideale per la raccolta è quando le in-
fiorescenze incominciano ad aprirsi e si intrave-
de il seme di colore nero all’apice.

Non bisogna raccogliere troppo presto per paura 
di avere delle perdite di seme. Raccogliere al mo-
mento giusto è importante per ottenere un’alta 
germinabilità.

Oggi, per questioni di manodopera si tende a 
effettuare un unico passaggio, ma un tempo la 
raccolta avveniva in più passate e si operava al 
mattino per ridurre al minimo la perdita del seme.

L’epoca di raccolta va sempre decisa insieme al 
tecnico di zona.

Qualunque sia il metodo di essiccazione (su teli, 
su telai o nei forni) è fondamentale controllare 
periodicamente la massa delle infiorescenze, per 
garantire una essiccazione uniforme senza punti 
critici dove l’umidità può concentrarsi e favorire 
lo sviluppo di muffe.

Per questo motivo sui teli o sui telai è necessario 
muovere le infiorescenze più volte al giorno, so-
prattutto durante la prima settimana.

Si ricorda che la cipolla è una delle colture che 
matura un “premio qualità” ad ettaro, il cui am-
montare è fortemente dipendente dalla germina-
zione ottenuta.

TREBBIATURA

La trebbiatura va fatta quando la massa è ben 
secca. Se così non fosse il seme potrebbe fuo-
riuscire a fatica dalle capsule, si deve quindi 
aumentare l’azione degli organi trebbianti con il 
rischio di danneggiare l’integrità del seme. L’e-
poca di trebbiatura va concordata insieme al 
tecnico di zona.

CONSEGNA DEL SEME

A trebbiatura ultimata il seme deve essere con-
servato in un ambiente fresco e ventilato. Se la 
trebbiatura è fatta al momento giusto il seme 
dovrebbe avere un’umidità ottimale.

Nel caso eccezionale di seme troppo umido bi-
sogna informare velocemente i tecnici di zona o 
i collaboratori per accelerare il ritiro. 

Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti 
sicuramente si avrà un miglioramento nella qua-
lità del seme ottenuto che si tradurrà in maggio-
re premio per i produttori e maggiore fatturato 
per la Cooperativa.

Soia

Cipolla da seme
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Alla fine della fioritura è necessario eseguire un 
trattamento contro l’alternaria per ridurre pro-
blemi di muffe nel seme e migliorare la germi-
nabilità.

DISTRUZIONE DELLA LINEA IMPOLLINANTE

Quando la fioritura di entrambe le linee è ter-
minata si deve procedere alla distruzione della 
linea maschile mediante trinciatura, facendo 

attenzione ad eliminare tutte le infiorescenze 
anche quelle che si sono ribaltate nelle file delle 
femmine.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni sui pro-
dotti da utilizzare contattare l’ufficio tecnico 
(0547-643511) o i tecnici di zona e i collabora-
tori.

Porro da seme

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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